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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 23 gennaio u.s n. 24 , ha, tra l’altro, approvato:

 

–  un decreto-legge che introduce misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente.

Il decreto, in attuazione della legge di bilancio per il 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi di euro per il 2020 per la riduzione del cuneo fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per rideterminare l’importo ed estendere la platea dei percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Dal  1° luglio 2020, il  bonus di  80 euro aumenta quindi  a 100 euro mensili  per chi  ha un reddito annuo fino a
26.600 euro lordi. Coloro che percepiscono un reddito da 26.600 euro a 28.000 euro, beneficeranno per la prima
volta di un incremento di 100 euro al mese in busta paga. Per i redditi a partire da 28.000 euro, si introduce
invece una detrazione fiscale equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro in corrispondenza di
un  reddito  di  35.000  euro  lordi.  Oltre  questa  soglia,  l’importo  del  beneficio  continua  a  decrescere  fino  ad
azzerarsi  al  raggiungimento  dei  40.000  euro  di  reddito.

In questo modo, la platea dei beneficiari passa da 11,7 a 16 milioni di lavoratori;

 

– un disegno di legge che delega il Governo al recepimento delle direttive europee e all’attuazione di altri atti
dell’Unione europea (Legge di delegazione europea 2019).

Tra i principali provvedimenti da attuare:

?la direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche e stabilisce un
quadro aggiornato ed armonizzato della disciplina delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica e delle
risorse e dei servizi correlati;

?la direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

?la direttiva (UE) 2019/944 sul mercato interno dell’energia elettrica;

 

– un decreto legislativo di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede
gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale.

La direttiva sostituisce precedenti convenzioni di disciplina della materia e prosegue sulla scia di altri interventi
di armonizzazione del diritto penale degli Stati membri completando, per i tipi di condotte fraudolente più gravi
nel  settore  finanziario,  la  tutela  degli  interessi  finanziari  dell’Unione  ai  sensi  del  diritto  amministrativo  e  del
diritto civile.

Il  decreto modifica quindi  la  disciplina dei  reati  tributari  sulla  responsabilità  amministrativa delle  società per i
reati commessi dalle persone fisiche nel loro interesse o vantaggio.

Tra le novità:
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?si amplia il catalogo dei reati tributari per i quali è considerata responsabile anche la società (ai sensi del
decreto  legislativo  8  giugno 2001,  n.  231)  includendovi  ora  i  delitti  di  dichiarazione infedele,  di  omessa
dichiarazione e di indebita compensazione;

?si estende la responsabilità delle società anche ai delitti di frode nelle pubbliche forniture, al reato di frode in
agricoltura e al reato di contrabbando, modulando la sanzione a seconda che il reato ecceda o meno la soglia di
100.000  euro.  Infine,  si  è  ampliato  il  panorama  dei  delitti  contro  la  pubblica  amministrazione  di  cui  possono
rispondere le società, includendovi il delitto di peculato e quello di abuso d’ufficio;

 

–  un  decreto  legislativo  che  recepisce  la  direttiva  (UE)  2018/645  di  modifica  della  direttiva  2003/59/CE  sulla
qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci
o passeggeri e della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida.

 

Ha, altresì, deliberato in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019 n. 123
un ulteriore stanziamento di circa 345 milioni di euro per il  proseguimento dell’attuazione degli  interventi
finalizzati  all’assistenza  alla  popolazione  che  ancora  non  può  rientrare  nelle  proprie  abitazioni,  garantendo
altresì le occorrenti misure emergenziali volte alla ripresa delle normali condizioni di vita e al superamento della
grave situazione che si è determinata a seguito degli eccezionali eventi sismici che a partire dal 24 agosto 2016
hanno interessato il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.

Inoltre, all’esito degli ulteriori approfondimenti circa l’effettivo impatto degli eventi, ha deliberato:

?un ulteriore stanziamento di 25,4 milioni di euro per la realizzazione degli interventi nei territori della regione
Emilia-Romagna  interessati  dagli  eccezionali  eventi  meteorologici  che  si  sono  verificati  nel  mese  di  maggio
2019;

?un ulteriore stanziamento di circa 3 milioni di euro per la realizzazione degli  interventi nei territori  delle
province di Bologna, di Modena e di Reggio Emilia interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono
verificati il 22 giugno 2019.

 

Ha condiviso la Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per l’anno 2020 che
dà conto degli orientamenti e delle priorità che l’Esecutivo intende perseguire con riferimento agli sviluppi del
processo di integrazione europea. La relazione verrà presentata al Parlamento.

 

Il  Consiglio  dei  Ministri  ha,  infine,  esaminato  alcune  leggi  regionali,  nell’ambito  delle  quali  ha  deliberato  di
impugnare, tra l’altro la legge della Regione Toscana n. 69 del 22/11/2019, recante “Disposizioni in materia di
governo del territorio. Adeguamenti alla normativa statale in materia di edilizia e di sismica. Modifiche alle leggi
regionali 65/2014, 64/2009, 5/2010 e 35/2015” in quanto alcune norme in materia di permessi e interventi
edilizi, anche in zone sismiche, violano i principi di uguaglianza di ragionevolezza di cui agli articoli 3 e 97 della
Costituzione,  nonché  l’articolo  32,  che  garantisce  il  diritto  alla  salute,  e  l’art.  117,  terzo  comma,  della
Costituzione, in relazione alle materie “governo del territorio” “protezione civile” e “tutela della salute”;

 

e di non impugnare, tra l’altro:

 

la legge della Regione Abruzzo n. 39 del 21/11/2019, recante “Compartecipazione della Regione Abruzzo per la



valorizzazione, il recupero e il miglioramento ambientale delle opere irrigue nel Fucino ed altre disposizioni
urgenti”;

 

la legge della Regione Emilia Romagna n. 26 del 29/11/2019, recante “Disposizioni concernenti le aziende e i
beni  confiscati  e  sequestrati  alla  criminalità  organizzata.  Modifiche  alle  leggi  regionali  28  ottobre  2016,  n.  18
(Testo  unico  per  la  promozione  della  legalità  e  per  la  valorizzazione  della  cittadinanza  e  dell’economia
responsabili) e 22 ottobre 2018, n. 15 (Legge sulla partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche.
Abrogazione della legge regionale 9 febbraio 2010, n. 3)”;

 

la legge della Regione Emilia Romagna n. 27 del 29/11/2019, recante “Norme per la trasparenza dell’attività di
rappresentanza di interessi nel processo legislativo e amministrativo”;

 

la legge della Regione Lombardia n. 18 del 26/11/2019, recante “Misure di semplificazione e incentivazione per
la  rigenerazione  urbana  e  territoriale,  nonché  per  il  recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente.  Modifiche  e
integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi
regionali”.


